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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

DELLA XI^ COMUNITA’ MONTANA CASTELLI ROMANI E PRENESTINI. 

Via della Pineta 117 - 00079 Rocca Priora - Roma - Tel. 06 9470944 Fax 06 9470739 

- 

Sito Web: www.cmcastelli.it - PEC: protocollo@pec.cmcastelli.it 

 

PER CONTO DEL  

COMUNE DI MONTE PORZIO CATONE 

UFFICIO DI PIANO 

Provincia di Roma 

Via Roma, 5 - 00078 Monte Porzio Catone (RM)  

Centralino: 06.942.83.1 - Fax: 06.944.74.71 

www.comune.monteporziocatone.rm.it  

Pec: comune.monteporziocatone@legalmail.it 

 

 

 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

CON MODALITA’ TELEMATICA 

Affidamento di servizi 

Procedura aperta artt. 60,  decreto legislativo n. 50 del 18/04/2016 

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, lett. a)  del 

decreto legislativo n. 50/2016 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “LABORATORI SOCIALI” 

CIG 7822768060 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 

Denominazione ufficiale:  CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA XI^ COMUNITA’ 

MONTANA CASTELLI ROMANI E PRENESTINI per conto del 

comune di MONTE PORZIO CATONE 

Indirizzo postale:  VIA DELLA PINETA, 117 

Città:  ROCCA PRIORA(RM) CAP 00040 Paese:  Italia 

Punti di 

contatto: 

Responsabile Centrale di 

Committenza 

Telefono + 39 069470820 

All’attenzione di:  Dott. Rodolfo Salvatori Telefono + 39 069470944 

Posta elettronica:  

PEC: 

direttoregenerale@cmcastelli.it 

protocollo@pec.cmcastelli.it 

  

amministrazione aggiudicatrice(URL):  http://www.cmcastelli.it 

profilo di committente (URL):  http://www.cmcastelli.it - 

http://www.comune.monteporziocatone.rm.it 

informazioni sulla gara (URL):  http://www.cmcastelli.it 

Ulteriori informazioni, il capitolato e la documentazione disponibili presso: 

COMUNE DI MONTE PORZIO 

CATONE  

Ufficio di Piano del Distretto RM 6.1 

Indirizz

o: 

Via Roma, n. 5 

www.comune.monteporziocatone.rm.it 
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(Stazione Appaltante) 

Città:  MONTE PRORZIO CATONE CAP 00078 Paese:  Italia 

E-

mail: 

PEC: 

pianodizona@comune.monteporziocato

ne.rm.it 

comune.monteporziocatone@legalmail.

it 

Tel.:  06/9428337 Fax:   06 9449471 

Le offerte vanno inviate TELEMATICAMENTE (cfr. modalità indicate nel disciplinare di gara) 

a: 

CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA XI^ 

COMUNITA’ MONTANA 

CASTELLI ROMANI E 

PRENESTINI 

 

  

Città:  ROCCA PRIORA CAP 00040 Paese:  Italia 

VIA: VIA DELLA PINETA, 125     

E-

mail: 

www.cmcastelli.it Tel.:  + 39 

069470944 

Fax:  + 39 

069470739 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice  

CENTRALE UNICA COMMITTENZA – GARA ESPLETATA PER CENTRO DI COSTO 

COMUNE DI MONTE PORZIO CATONE 

I.3) Principali settori di attività 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO (LAVORI) 

II.1) Descrizione 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “LABORATORI SOCIALI” 

 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: SERVIZI 

Luogo principale servizi: L’aggiudicatario si impegna a mettere a disposizione una struttura, 

situata nel territorio del Distretto 1- RM 6,  per la realizzazione 

delle attività previste nei Laboratori Sociali. La struttura dovrà 

possedere tutte le autorizzazioni prescritte dalla vigente normativa 

e in regola con le disposizioni in materia di sicurezza. 

 

Codice NUTS:  IT E43  

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico  

II.1.4) Breve descrizione dell’appalto: 

L'appalto ha per oggetto lo svolgimento delle attività legate al servizio “Laboratori sociali” 
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rivolto ad utenti con disagio psichico e disabilità mentale. Si tratta di un percorso finalizzato a 

facilitare l’aumento della sfera di autonomia dei predetti soggetti coinvolgendoli in esperienze che 

possano avere degli sviluppi in ambito produttivo, anche con la collaborazione delle famiglie. 

CPV 85312000-9           

 

II.1.5) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici 

(AAP): NO  

II.1.6) Lotti – L’appalto è suddiviso in lotti: NO 

II.1.7) Informazioni sulle varianti - Ammissibilità di varianti: NO  

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale (IVA esclusa)   € 70.476,19 

II.2.2) Opzioni:  NO  

 

II.3) Durata dell’appalto  

Un anno con possibilità di rinnovo per 

un ulteriore anno.  

 

 

 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 

FINANZIARIO E TECNICO 

III.1) Condizioni relative all’appalto  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste  

a) concorrenti: garanzia provvisoria (2% dell’importo dell’appalto), ex art. 93 commi da 1 a 8 

del d.lgs. n. 50 del 2016, mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria o 

fideiussione conforme allo schema 1.1 approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata dalla 

clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

corredata dall’impegno di un fideiussore al rilascio della cauzione definitiva;  

N.B. La garanzia provvisoria deve essere prestata a favore del comune di MONTE 

PORZIO CATONE (RM) soggetto per il quale viene espletata la presente procedura di 

gara per tramite della Centrale Unica di Committenza. 

b) aggiudicatario: cauzione definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, 

incrementabile in funzione dell’offerta, ex art. 103, comma 1, del d.lgs. n. 50 del 2016, 

mediante fideiussione conforme allo schema 1.2 approvato con d.m. n. 123 del 2004, integrata 

dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 

civile;  

Importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla lettera 

b), ridotti del 50% per concorrenti in possesso di certificazione del sistema di qualità serie europea 

UNI CEI ISO9000, di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50 del 2016, in corso di validità. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

Il presente appalto è finanziato con risorse distrettuali provenienti dagli stanziamenti regionali per 

il Piano Sociale di Zona assegnati al Distretto RM 6.1. 



4/9 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto: 

Tutte quelle previste dall’ordinamento. Sia raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

mediante atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile ex art. 48 d.lgs. n. 50 del 2016 che 

Società, anche consortile, tra imprese riunite, ex art. 92-93 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: SI 

Atti di gara allegati al presente bando 

III.2) Condizioni di partecipazione  

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 

professionale o nel registro commerciale 

1) requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 83 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

costituiti dall’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura, o per le Cooperative sociali, iscrizione all’Albo di pertinenza;  

 

2) requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, alle condizioni di cui ai commi indicati nella stessa norma, 

ed in dettaglio: 

 A1) assenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 

del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati (per tutti i soggetti di cui al 

comma 3, dell’art. 80, D.lgs. 50/2016 compresi i soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la presente procedura: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-

quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 

all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 

2635 del codice civile; 

 b-bis)   false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del Codice Civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del 

D.Lgs.  22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

D.Lgs.  4 marzo 2014, n. 24; 

g)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

A2. Insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, 

di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o 

di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto; 

A3. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
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cui sono stabiliti; 

A4. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di 

appalti pubblici di cui all’art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 

50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del 

D.Lgs. 50/2016; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 

colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio 

vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero 

abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione;  

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 

la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento 

al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa; 

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di 

interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma  5, lettera 

e), del D.Lgs. 50/2016; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalto; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

l) (alternativamente): 




 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

203/1991, 

oppure 




 di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge 

n. 203/1991, ed avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria; 

oppure 




 di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge 

n. 203/1991, e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi 

previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 689/1981. 

m) (alternativamente): 




 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 cod. civ. con alcun 
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soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 




 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 

del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 




 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come previsto nel comma 11 

dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca 

ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011 n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

4) assenza di partecipazione plurima, ai sensi dell’art. 48 comma 7, del decreto legislativo 

n. 50/2016, ovvero che alla stessa gara non partecipa contemporaneamente: 

a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 

b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di 

un consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il 

consorzio concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:  

a) Fatturato globale 

b) Referenza bancaria 

III.2.3) Capacità tecnica 

a) Servizio identico 

 

 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) Tipo di procedura: aperta 

IV.2) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa 

 

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice: 

CIG 7822768060 

 

 

IV.3.2) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 

Documenti accessibili telematicamente sulla piattaforma della CUC e sui siti 

http://www.cmcastelli.it 

http://www.comune.monteporziocatone.rm.it/ 

Documenti a pagamento:  NO 
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IV.3.3) Modalità  e termini di presentazione delle offerte  

L'appalto di cui in oggetto si svolgerà esclusivamente con modalità telematica senza finestra 

temporale mediante l'utilizzo della "Piattaforma di Gestione Albo Fornitori Gare Telematiche" 

della CUC della XI Comunità Montana del Lazio.  

Per l'espletamento della presente procedura, la Stazione Appaltante si avvale del su indicato 

Sistema Informatico, accessibile dal seguente link: https://cmcastelli.acquistitelematici.it/ dove 

sono specificate le modalità di registrazione degli operatori economici al sistema.  

Le società concorrenti dovranno inserire nella piattaforma, entro il termine perentorio 

 Giorno: Lunedì Data: 29 aprile 2019 Ora: 12,00  

 

la documentazione richiesta, debitamente firmata digitalmente, nelle modalità indicate in 

dettaglio  nel Disciplinare di Gara. L'offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere 

redatte e trasmesse alla  Stazione Appaltante in formato elettronico attraverso la "Piattaforma di 

Gestione Albo Fornitori e Gare Telematiche".  

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell'apposita 

procedura guidata del Sistema, così come indicate nei manuali a disposizione dell'operatore 

economico, che consentono di predisporre:  

- UNA BUSTA TELEMATICA "A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

- UNA BUSTA TELEMATICA "B – OFFERTA TECNICA ” 

- UNA BUSTA TELEMATICA “C - OFFERTA ECONOMICA "  

-  

IV.3.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano 

IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 

giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.3.6) Modalità di svolgimento della gara: 

La prima seduta pubblica per la verifica della documentazione amministrativa è fissata in:  

 giorno: Lunedì Data: 06 maggio 2019 Ora: 09,30  

 

Luogo:  XI^ COMUNITA’ MONTANA CASTELLI ROMANI E PRENESTINI  

              VIA DELLA PINETA, 125 

             00079 – ROCCA PRIORA (RM) 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: SI 

Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di due persone per ciascuno; i soggetti 

muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, 

come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le proprie 

osservazioni. 

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 
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V.1) Trattasi di un appalto periodico: NO 

 

V.2) Appalto connesso ad un progetto/programma finanziato da fondi comunitari:  NO 

 

V.3) Informazioni complementari: 

a) appalto indetto con determinazione R.G. n. 306 del 22/03/2019 del RUP del Comune di 

MONTE PORZIO CATONE e n. 188 del 28/03/2019 del direttore della C.U.C. Dr Rodolfo 

Salvatori (art. 32, comma 2, d.lgs. n. 50 del 2016); 

b) il plico di invio deve pervenire con modalità telematiche; 

b.1) tutta la documentazione diversa dalle offerte deve essere inserita nella Busta Telematica “A”; 

b. 2) offerta tecnica in apposta Busta Telematica “B”; 

b.3) offerta economica in apposita Busta Telematica “C”;  

 

b.4) offerta economica: 

- L’offerta economica deve contenere il prezzo in ribasso rispetto alla base d’asta nelle modalità 

di cui al disciplinare di gara;  

- l’offerta economica deve riportare, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, l’incidenza o l’importo degli oneri per la sicurezza aziendali propri dell’offerente e 

indicare l’incidenza o i costi della manodopera previsti per l’appalto, quale componenti interne 

comprese nell’offerta;  

 

c) si darà avvio al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, 

comma 3 del D.Lgs. 50 del 2016.  

 

d) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

 

e) gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario devono dichiarare 

l’impegno a costituirsi, il capogruppo mandatario, i propri requisiti e le quote di partecipazione 

(art. 48 del d.lgs. n. 50 del 2016, art. 92, comma 2, d.P.R. n. 207 del 2010); 

 

f) i consorzi stabili e i consorzi di cooperative o di imprese artigiane, se non eseguono i servizi in 

proprio, devono indicare i consorziati esecutori e, per questi ultimi, dichiarazioni possesso 

requisiti (artt. 45 e 48, comma 8, d.lgs. n. 50 del 2016); 

g) ammesso avvalimento alle condizioni di cui all’articolo 89 del d.lgs. n. 50 del 2016; 

h) indicazione del domicilio eletto per le comunicazioni e dell’indirizzo di posta elettronica e/o del 

numero di fax per le predette comunicazioni; 

i) dichiarazione di conoscere, accettare e aver verificato tutte le condizioni per l’esecuzione 

dell’appalto; 

l) ammesso soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016; 

m) è richiesta l’allegazione del “PASSOE” rilasciato dall’ANAC ai sensi dell’art. 2, comma 3, 

lettera b), della deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 111 del 20 

dicembre 2012; 

n) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 

l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, indicate nel disciplinare di gara, parte 

integrante e sostanziale del presente bando, disponibile, unitamente ai modelli per le 

dichiarazioni, con accesso libero all’indirizzo internet www.cmcastelli.it unitamente alla 

documentazione progettuale posta a base di gara (art. 74, del D.Lgs. 50/2016) 

o) Responsabile del procedimento: Patrizia Pisano Responsabile dell’Ufficio di Piano del 

Distretto RM 6.1, con i seguenti punti di contatto: 
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-Ufficio di Piano del Distretto RM 6.1 

- Via Roma, 5 

- telefono 06/9428337, telefax 06 9449471 

- e-mail: pianodizona@comune.monteporziocatone.rm.it 

-e-mail PEC: comune.monteporziocatone@legalmail.it 

 

 

V.4) Procedure di ricorso       

V.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso       

Denominazione ufficiale: 

T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) del LAZIO con sede in ROMA  

Indirizzo 

postale: 

Via Flaminia, 189 

Città: ROMA CA

P: 

00196 Paese: ITALIA 

Posta 

elettronica: 

rm_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it 

(*) verificare permanere validità indirizzo 

PEC TAR 

Telefono

: 

06/328721 

V.4.2) Presentazione dei ricorsi 

previa eventuale comunicazione di voler proporre ricorso giurisdizionale: 

a) entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla 

partecipazione; 

b) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 

c) entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

V.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi     

Responsabile del procedimento  

 

VI.6) Data di pubblicazione sulla GURI  del presente avviso:  lunedì 08 aprile 2019 

 

 

Rocca Priora          08  aprile 2019 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

F.To Dott.ssa Patrizia Pisano 

 

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI 

COMMITENZA 

F.to Dott. Rodolfo Salvatori 

 


